
Bando Regionale “Caregiver familiari” 2021 
Misure a favore di persone con disabilità grave e gravissima 

B1 (disabilità gravissima) 
B2 (disabilità grave) 

 

È stato pubblicato il Bando Regionale che prevede l’erogazione di aiuti economici (buono o 
voucher) relativamente al periodo di emergenza COVID, a persone con disabilità grave (Misura B2) 
o gravissima (Misura B1) per sostenere i “caregiver familiari”, cioè i familiari che assistono la per-
sona con disabilità, o gli assistenti regolarmente assunti. 
 

Misura B1 
disabilità 
gravissima 
Requisito: ISEE so-
ciosanitario fino a 
50mila euro o, per 
beneficiari minoren-
ni, ISEE ordinario fi-
no a 65mila euro. 

A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONE DI GRAVISSIMA DISABILITÀ GIÀ IN CARICO 
ALLA MISURA B1 

• persone in carico alla misura B1 per tre mesi consecutivi nel corso 
dell’esercizio Fondo Non Autosufficienza 2021 

• con presenza del caregiver familiare 

• residenti in Lombardia 

• di qualsiasi età 
A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONE DI GRAVISSIMA DISABILITÀ NON IN CARICO 
ALLA MISURA B1 

• persona in condizione di gravissima disabilità ai sensi dell’art 3 del 
DM 26/09/2016 del MLPS 

• presenza del caregiver familiare attivo nell’assistenza per tre mesi 
consecutivi nel corso del 2021 

• residenti in Lombardia 

• di qualsiasi età 
 

assegno una tantum per un importo pari ad € 800,00 e fino ad esaurimento risorse 
La domanda va presentata alla ASST (Bergamo, Treviglio, Seriate) entro il mese di settembre. 

Misura B2 
disabilità 

grave 
Requisito: ISEE so-
ciosanitario fino a 
25mila euro o, per 
beneficiari minoren-
ni, ISEE ordinario fi-
no a 40mila euro. 

• persone in carico alla misura B2 (DGR n. XI/4138/2020) per tre mesi con-
secutivi nel corso dell’esercizio Fondo Non Autosufficienza 2021 

• con presenza del caregiver familiare 

assegno una tantum per un importo da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 400,00 
La domanda va presentata all’Ambito Territoriale (Comune di residenza) 

 

Sia per la misura B1 che per la misura B2 è opportuno contatta-
re, preliminarmente, i Servizi Sociali del Comune di residenza 
dell’assistito. 


